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CONTRO li COVtRNO Manifestazioni per una nuova politica economica 
Fiumicino raccoglie l'appello dei sindacati 

Torna lo sciopero generale 
Domani l'Italia si ferina 

Fuori 
dagli egoismi 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

D 
omanl è la giornata dello sciopero generale 
cha la Cgll, la Cisl e la Uil hanno proclamato 
per rivendicare una nuova politica economi
ca, l'avvio di riforme serie per la giustizia lisca-
la, interventi nuovi e Incisivi per l'occupazione 
e per il Menoglorno Era stata tentala una 
qualche pressione, dopo la conclusione farse
sca della crisi di governo sulla legge finanzia
rla, perchè I «Indacatl recedessero dallo scio
pero gli proclamato Per lortuna, tale pressio
n i non » itala nemmeno presa In considera-
itone Per fortuna del regime democratico, 
Intendo dire, e della «tessa serietà e dignità 
de! dibattito e della lotta politica In Italia non 
calando neanche concepibile che I sindacati 
del lavoratori, di fronte alla riconferma di una 
manovra di politica economica che tulli giudi
cano Ingiusta e di spinta alla recessione pro
duttiva, possano assumere un atteggiamento 
anche solo lontanamente paragonabile a quel
lo ridicolo (è la parola appropriala) dell'on 
Altissimo o dell'on, Corta 

L'Italia ha bisogno di una prova combattiva 
di compattezza democratica, che abbia al 
centro II mondo del lavoro, le sue rivendica
zioni nazionali, I suoi valori di solidarietà, le 
sue aspirazioni a una società più giusta, più 
produttiva e, appunto, più solidale, 

roppo Irequenti e preoccupanti sorto ormai I 
«Intorni di UJI deterioramento e di una crisi 
politicai «ha sembrano, ogni giorno di più, av
vitarsi su se Messi senza prospettive di cambia
mento, e senza nemmeno che da parte dei 
governanti si dia qualche segno di consapevo-
fetta della serietà e complessità del problemi 
economici < sociali del paese Altrettanto fre
quenti appaiono, nella società italiana, segnali 
di frantumailonl ed egoismi corporativi, di 
spinte centrifughe polenti Qualunque ne sia
no la ragioni e le motivazioni, (alti come II 
rifiuto di domenica del lavoratori di Fiumicino 
di aderire all'Invito del segretari confederali di 
sospendere lo sciopero in legame a una tratta-
Uva In corso, sono gravi Indizi di scollamento 
democratico di cui opportunamente quei stes
si cominciano a rendersi conto E cosi le ribel
lioni del vari Cobas e II loro volgersi principal
mente contro I sindacati confederali L'aggra
vamento della crisi sociale, che porta a divi
sioni, egoismi, frantumazioni, e ad esasperare 
le contraddizioni In seno al popolo ha avuto 
anche, nelle ultime settimane, risvolti Inquie
tanti come, ad esempio, episodi che possono 
far pensare perfino a rigurgiti di tipo razzisti
co 

Pochi giorni la, la straordinaria manifesta
zione a Roma del pensionali ha costituito un 
segnale altamente positivo Lo sciopero gene
rale di domani deve suonare come un ali a 
questo processo di degenerazione della crisi 
politica e sociale Può esserlo in nome dei 
grandi valori della solidarietà e unità fra tutu I 
lavoratori, In nome dell'Interesse nazionale 
più vero 

L augurio - che tacciamo - per il pieno suc
cesso dello sciopero generale è motivato dal
la necessità di imprimere un freno e un Inver
sione a tendenze tanto negative Da uno scio
pero riuscito ne guadagnerà I Italia e il suo 
avvenire Ne guadagnerà la democrazia 

L'inflazione 
resta a novembre 
al 5,3 per cento 

À N _ Ò r V K l O N E 

_ • SI e fermala la crescila 
dell Inflazione È questa la 
considerazione che si può 
trarre dal primi dati che arriva
no, per il mese di novembre, 
dalle cinque grandi città cam
pione del Nord Italia La me
dia dell andamento del prezzi 
a Milano, Torino, Oenova, Bo
logna e Trieste Indica, Infatti, 
una crescita dello 0,4» rispet
to allo scorso mese di ottobre, 
quando l'aumento sdorò l'uno 
per cento costituendo II re
cord negativo dell'anno Da 
questo segnale si può conclu 
derc quindi, che II tasso d'in-
dazione dovrebbe rimanere 
invariato al 5 3% 

Un segnale senza dubbio 

positivo che in qualche modo 
conferma le Indicazioni, venu 
le dal Pei e dai sindacati, di 
puntare la manovra economi 
ca per il prossimo anno essen 
zlalmente alla lotta contro la 
recessione Richiesta puntual 
mente disattesa sia dal Gona 
uno che dal Corla-folocopla 
Ma la soddisfazione rimane 
comunque contenuta il tasso 
di aumento dei prezzi resta 
più alto che In tulli gli altri 
paesi maggiormente industria 
lizzati e ben al di sopra del 
•letto" programmato del 
4,5% A questo livello saltano 
anche I già ampiamente rima 
negglail sgravi Irpel promessi 
per il luglio prossimo 

Domani sciopero generale. Il primo dopo quat
tro anni Una giornata di lotta dichiaratamente 
•contro il governo». Lo hanno detto ieri mattina, 
in una conferenza stampa, i tre segretari generali 
del sindacato: «La giornata di lotta è contro la 
politica recessiva di Corta» (Pizzinato e Marini), è 
contro «un governo a credibilità e sovranità limi
tata» (Benvenuto). 

STEFANO •OCCONETTI 
• • Il primo obiettivo della 
mobilitazione di 18 milioni di 
lavoratori è «sconfiggere» la 
Finanziaria Per imporre nuovi 
investimenti ai Sud, il rispetto 
dell'Intesa sulle aliquote Irpef, 
per Imporre prime misure di 
equità fiscale e previdenziali 
Obiettivi che saranno ripropo
si! in decine di manifestazioni, 
organizzale in tulle le città Le 
più importami a Milano (con 
Pizzinato), a Firenze (con Ma
rini), a Palermo (con Benve
nuto) 

Lo sciopero generale, alla 
vigilia, già comincia a lar sen
tire i suoi effetti sul governo 
dividendo la maggioranza Ira 
chi (Amato, socialista), for
malmente dice di «compren

dere le ragioni» del sindacato 
e chi, Cabras, sul -Popolo» di 
oggi, parla, invece, di «sciope
ro ingiustificato» 

Alia giornata di lolla di do
mani (che avrà diverse artico
lazioni a seconda delle cate
gorie treni, bus e aerei si fer
mano la mattina del 25 dalle 9 
alle 13) aderiscono anche I la
voratori dell aeroporto di Fiu
micino Le strutture di base 
Cgil, Cisl, Uil hanno fatto sa
pere che per li resto della set
timana non ri sarà più «alcuna 
agitazione». Una decisione si
gnificativa cha viene dopo il 
gran riliuto opposto al sinda
cato nazionale, che li aveva 
invitati a sospendere lo scio
pero di domenica scorsa 

PAOLA SACCHI A MOINA 11 

Bus 
Insuccesso 
peri Cobas 
a Torino 
• • Per 1 Cobas è lora di 
qualche delusione Lo sciope
ro dei tranvieri torinesi indetto 
Ieri dai comitati di base ha ot
tenuto adesioni interiori al 
30% Ira il personale viaggian
te, e globalmente non ha 
coinvolto più del 15 per cento 
dei dipendenti Gli slessi 
esponenti dei Cobas hanno 
parlalo di «insuccesso» 

L'andamento della giornata 
torinese di ieri, se non deve 
far sottovalutare l'entità del 
fenomeno (specie in alcune 
aree dei dipendenti), dimo
stra però sia l'inutilità della 
Srecitazione. sia II fatto che 

i maggioranza dei lavoratori 
non ritiene credibile la posi
zione oltranzista dei «comita
li» 
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Shultz e Shevardnadze 
affrontano gli ultimi ostacoli 

Euromissili, 
altre 24 ore 
a Ginevra 
Si prolungano di un giorno i colloqui a Ginevra tra 
l'americano Shultz e il sovietico Shevardnadze. Ieri 
due sessioni di lavoro, ma il portavoce Usa ha 
dichiarato che si dovrà aspettare la giornata di oggi 
per verificare se potrà passare alle delegazioni tec
niche il compito di redigere il testo definitivo del 
trattato sullo smantellamento degli euromissili. A 
Ginevra, comunque, tutti si dichiarano fiduciosi 

• • Shultz e Shevardnadze 
di nuovo a colloquio a Gine
vra per eliminare gli ultimi 
ostacoli alla redazione del 
trattalo sullo smantellamento 
degli euromissili che Reagan e 
Gorbaciov dovrebbero Orma
re a Washington il 7 dicembre 
prossimo II segretario di Sta
lo americano e il ministro de
gli Esteri sovietico si sono in
contrati nella sede della dele
gazione dell'Urss II primo 
round dei lavon è iniziato alle 
10 di manina ed è terminato 
solo 4 ore e tre quarti dopo 
Nel pomeriggio Shultz e She
vardnadze sono lomati a col
loquio solo alle 17 15 Nulla è 
trapelato del contenuto dei 
colloqui stessi, ma I due mini-
siri di fronte alla stampa che 

chiedeva insistentemente no
tizie si sono mostrati sorriden
ti e ottimisti Gli ultimi ostacoli 
al trattato, che nguardano i 
controlli di attuazione dell ac-
cordo.non vengono esaminati 
da Shultz e Scevardnadze in 
persona impegnati a slabiliare 
i agenda dell incontro tra 
Reagan e Gorbaciov, dunque 
a trovare un terreno d'intesa 
di massima sulla riduzione de
gli arsenali strategici e sulle 
guerre sleilan È un gruppo 
misto di esperti Usa e Urss ad 
occuparsi dei missili a medio 
raggio A titolo più scaraman
tico che I altro ieri Reagan ha 
comunque avvertilo che il suo 
vertice con Gorbaciov potreb
be essere messo a repentaglio 
da «intoppi Imprevisti» 

A PAGINA S 

Avanzata l'ipotesi di un coinvolgimento penale dèi segretario Psdi 

Nicolazzi davanti aUìnquirente 
per lo scandalo delle «carceri d'oro» 
Il segretario nazionale del Psdi dovrà comparire 
davanti alla commissione parlamentare Inquirente 
per lo scandalo delle «carceri d'oro». Lo ha deciso 
ien il giudice della Procura di Roma Orazio Savia, 
dopo avere accertato che la scelta di investire tre
dici ditte private, senza una gara d'appalto, fu pre
sa soltanto dall'ex ministro dei Lavori pubblici. Si 
trattava di un affare da 780 miliardi. 

8ERQIO CRISCUOU 

L'inchiesta penale sulle pro
cedure seguite per avviare la 
costruzione di tredici peni
tenziari di massima sicurezza 
è chiusa il giudice ha inviato 
gli atti ali Inquirente, che do
vrà stabilire se il segretario 
nazionale del Psdi ha com
piuto reati quando, pochi 
giorni prima di lasciare il mi
nistero dei Lavori pubblici, 
chiese a tredici dine private 

di presentare 1 loro progetti 
per la costruzione delle su
percarceri, senza interpella
re il ministero della Giustizia 
per la prevista autorizzazio
ne L'Inquirente dovrà deci
dere come regolarsi, visto 
che il voto referendario la
scia pieni poteri a questo or
ganismo soliamo per 120 
giorni La decisione del ma
gistrato ha un elleno clamo
roso sul piano politico 

A PAGINA 3 Franco Nicolazzi 

Ditta di Ferlaino 
taceva «negali» 
all'assessore de 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 
VENEZIA 150 milioni di la in consorzio una piccola 

parte di quegli stessi lavori 
Corrado Feriamo, presidente 
della società Calcio Napoli, ha 
confermato ieri sera al giudice 
Salvaram che un «regalo» fu 
offerto a De Rosa dai dirigenti 
dell'lpra II magistrato ha an
che fermato per alcune ore 
Sergio Viltadello, uno dei tito
lari dell omonima impresa, e 
Bruno De Stefano, braccio de
stro di De Rosa 

tangenti pesano sul futuro 
dell'assessore regionale ai La
vori pubblici della Campania 
Armando De Rosa cento li 
verso l'impresa padovana 
«Viltadello» per aggiudicarsi 
lavori d'acquedotto nella zo
na di Capo Sele (Salerno) Al
tri 50 furono il «contributo» 
dell Ipra, una piccola società 
che ruota intorno al colosso 
Periamo, per essersi assicura-
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Fortebracdo 
compie 
85 anni 

Domani Fortebracdo compie 85 anni All'Indimenticato 
corsivista dell Unità sono arrivate in questi giorni migliaia 
di cartoline augurali inviale da quanti hanno raccolto rinvi
lo a farlo del sindaco del paese dove Mario Melloni * nato. 
Biglietti augurali sono giunti anche dall'estero E il segno di 
quanto vivo, affettuoso e aralo è 11 ricordo di chi ha amato 
i corsivi e le idee di Fortebracclo A rtmUi Q 

Berlusconi 
in diretta 
con Tele-
capodistria 

Il matrimonio tra Berlusco
ni e la tv Iugoslava Teleca-
podlsiria é sialo confèÉrw 
to ieri dal diretti Intere—**,, 
Il gruppo Berlusconi fprhH» 
ali eminente - il cui segnale 
copre attualmente il 

— - — — — — - • 60-65* dell'Italia - pubbli
cità e programmi Telecapodlslria porla In dote, Invece, la 
diretta, gli largamente usala per il Ig e gli avvenimenti 
sportivi La Rai perde, così, un alleato sinora sue società 
fornivano all'eminente spot e programmi A PAG|NA f 

Dollaro In calo 
lutagli)» di Reagan 
non convincono 
i mercati 

Il dollaro si i Indebolito 
nella prima giornata di con
trattazioni dopo l'annuncio 
di tagli al bilancio degusta
ti Uniti scendendo sono le 
1230 lire (1,70 marchi tede-
schl) La Borsa di New York 

— • — — - ^ - — - i ha registrato lievi ribassi; in 
Europa vi sono siali ribassi a Zurigo (-1,52%), Francoforte 
(-0,39%) e Bruxelles (-43%), nalzi a Londra(+l,84*), 
Pangi(+l,76!K)e Milano (+0,38*) La manovra americana 
è valutata con scetticismo di frante al sintomi di recessio
ne economica mondiale A PAQINA 1 2 

Domani 
anche 
«l'Unità» 
non esce 

Domani iVnìlà non sari In 
edicola, come gli altri quo
tidiani Scioperano contro 
la Finanziarla sia i giornali
sti sia i poligralicl. l'asten
sione dal lavoro, nel settore 
dell'informazione, e antici
pala di un giorno rispetto 

alle altre categorie Domani, giorno dello sciopero genera
le, saranno le agenzie di slampa a non diffondere notizie, 
mentre 1 notiziari radiotelevisivi pubblici e privati andran
no in onda in forma ridotta Giovedì IVmlà pubblicherà 
ampi servizi sulla giornata di lotta. 

Anche ad Atlanta 
in rivolta 
i carcerati cubani 
La rivolta dei carcerati cubani negli Stati Uniti si 
estende a macchia d'olio. Ieri è stato dato alle 
fiamme il carcere di Atlanta. La confusione è inde
scrivibile. Fuoco, spari, feriti, ostaggi, parenti che 
urlano fuori dal penitenziario. Si npete lo scenario 
di Oakland, dove la rivolta dei cubani è scoppiata 
sabato pomeriggio. Si tratta di «indesiderabili» che 
gli Usa vogliono rispedire a Cuba. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEOMUND OINZBERO 

speso nell'85, e ora è tomaio 
tn vigore, riguardava 2 700 
•marielitos» DI qui è panila la 
scintilla della rivolta, che ha 
devastato il carcere, Ien è sla
ta la volta di Atlanta. Sono in 
corso febbrili trattative con I 
rivoltosi, « quali il ministro 
della giustizia Meese ha pro
messo che tutu i casi saranno 
riesaminali per stabilire se 
sussistono le condizioni per
ché possano nmanere negli 
Usa. 

• • NEW YORK Li chiamano 
«manelitos», dal porto di Ma
rie! da cui erano partiti in de
cine di migliaia dopo che Cu
ba aveva aperto le sue frontie
re verso gli Stati Uniti. Ma mol
li di costoro erano delinquenti 
comuni, che una volta negli 
Usa si sono dati al commercio 
di droga e alla violenza II go
verno americano supplicò l'A
vana di riprenderseli, e in tal 
senso fu firmato un accordo 
nell'84 L'accordo che fu so-
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La glasnost arriva nello sport 
_ • MOSCA L Urss è una po
tenza sportiva, non meno che 
militare e economica Secon
do i dati ufficiati sono quasi 84 
milioni e mezzo i sovietici che 
praticano attività sportive I 
membri dell'associazione Gto 
(che vuol dire «pronto al lavo
ro e alla difesa deli Urss») so
no oltre 31 milioni Un oc
chiata alle attrezzature di cui 
dispongono ed ecco che si 
capisce da dove vengono tut
te le medaglie che guadagna* 
no 120 palazzi degli sport in
vernali 3 622 stadi (con tribu
ne per più di ] 500 spettatori), 
2 530 piscine 121 758 campi 
sportivi, 75 277 sale coperte 
E un colossale sistema di «cui 
tura fisica» in cui lavorano 
343 568 persone a tempo pie
no coadiuvali da 9 milioni e 
mezzo di istnittori e allenatori 
e da quasi 7 milioni di giudici 
sportivi E bisogna aggiungere 
che 27 milioni e mezzo di sco
lari e studenti dedicano alle 
attività sportive da 6 a 10 ore 
per settimana Eppure anche 
qui adesso arriva la perastro-
jka 

Si scopre ora che anaboliz-

La glasnost irrompe nell'universo dello sport sovieti
co. Un'inchiesta della «Novosti» ha spalancato gli 
armadietti di atlèti di grande successo, rispettati e 
osannati ed ha rivelato ciò che da tempo sì sospetta
va: l'uso di anabolizzanti e di anfetamine. I giornali 
fanno nome e cognome, squarciano un velo tra i più 
resistenti a cadere, raccontano ai giovani i rischi del 
doping e le conseguenze gravi per più di un atleta. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
QIULIETTO CHIESA 

zanti e anfetamine abbonda
vano negli armadietti degli 
atleti e dei loro allenatori Lo 
ha rivelalo, nel nuovo clima di 
glasnost un inchiesta della-
genzia Novosli e ne parlano 
ormai 1 giornali, facendo nomi 
e cognomi A cominciare dal
la campionessa olimpica di 
eptathlon Tkacenko per con
tinuare con to «scandalo di 
Novoslbirsk», rivelato da So-
viptskij Sport Nella città sibe
riana era il campione di nuoto 
pinnato Igor Papcev a usare il 
prodotto ormonale Retabolyl 
Idem come sopra per la cam
pionessa Olga Travnikova 
Peggio ancora Papcev, con* 

vinto a «armonizzarsi» dal suo 
trainer, ha cominciato a sen
tirsi male E quando ha denun
ciato la cosa e stato minaccia
to e ha finito per lasciare lo 
sport L uno e I altra sono stati 
privati di tutti t titoli, ma lo 
scandalo avvenuto nel 1986 
esce fuori soltanto ora E il 
professor Semionov, direttore 
del Centro antidoping di Mo 
sca, dichiara che troppi sporti 
vi sovietici non conoscono 
abbastanza i pencoli del do
ping Ora si parla chiaro 

Tre anni fa due campioni 
mondiali di sollevamento pesi 
furono misteriosamente priva
ti di tutti 1 (ioli acquisiti Le au

torità ti punirono, ma si venne 
a sapere solo in seguito che 
Pisarenko e Kurlovich erano 
stati bloccati all'aeroporto di 
Montreal con 13 000 dollari di 
steroidi anabolici in valigia 
Alla radice di tutto e è il latto 
che lo sport, in Urss è sempre 
stato un formidabile veicolo 
per girare il mondo uno dei 
pochi che abbia avuto in pas
sato tutte le porte aperte Sei 
un campione? Viaggiare per 
guadagnare medaglie (e per 
portare prestigio alla patna 
socialista) e il tuo mestiere E 
viaggiare, oltre che piacevole, 
consente guadagni 

Tutti sanno che quando si 
vede a Mosca un giovanotto 
alla guida di una Mercedes o 
di una Bmw t casi sono solo 
tre o è figlio di papa o vende 
mandarini al mercato oppure 
è un primatista sportivo Logi
co che e è gente disposta a 
rompersi la schiena di fatica, 
pronta a sacrifici immensi E 
sono i più pun E ce ne sono 
altri, non pochi, che non arre
trano di fronte alla frode, in 
questo caso sportiva. 

Svizzera 
Formaggio 
contaminato 
fa 25 morti 

• • Chi ama consumare formaggi svizzen sua attento che tra 
e marche preferite non ci sia il Vachenn Moni d'Or (nella foto). 
La produzione e la distnbuaone di questo faraagaio a pasta 
molle da venerdì scorso è proibita in tutta la Svaserà, le autori
tà elvetiche hanno scoperto, infatti, che almeno 85 decessi 
negli ultimi 4 anni sono stali provocati dal consumo di pani» 
contaminate da batteri di quel formaggio Un controllo del 
(rigonferò, dunque, è d'obbligo Se e è qualche petto di Vache
nn Moni d Or meglio gettarlo tubilo e provvedere agli opportu-


